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RFG I socialdemocratici perdono le speranze per le elezioni federali del 25 gennaio 

Severa sconfitta della 
Ad Amburgo avanzano Cdu, liberali e Verdi 

Per il partito di Rau più di dieci punti percentuali in meno -1 cristianosociali dal 38,6 al 41,9% - La Fdp dal 2,6 al 4,5%, gli ecologisti 
raggiungono il 10,4% - Il borgomastro uscente Klaus von Dohnanyi ha perso anche la maggioranza relativa - Il problema delle alleanze 

Dal n o s t r o inv ia to 

BONN - La Spd ad Amburgo 
ha perso, con la maggioran
za, le ultime speranze per le 
elezioni federali del 25 gen
naio. Il giudizio, largamente 
diffuso nel primi commenti 
alla pesante sconfitta subita 
dal socialdemocratici dome
nica, è crudo e forse troppo 
sbrigativo, ma contiene cer
tamente una buona parte di 
verità. Dopo il voto in Bavie
ra di meno di un mese fa, 
quello ad Amburgo ha con
fermato che 11 trend positivo 
sul quale la Spd aveva conta
to In quasi tutte le elezioni 
locali seguite alla svolta a 
destra dell'83 (con la sola ec
cezione, ma significativa, di 
Berlino ovest) si è esaurito e 
poi Invertito. La perdita di 
più di dieci punti In percen
tuale. dal 51.3 dell'82 al triste 
40,9 messo insieme domeni
ca, dipende certamente an
che da fattori locali e contin
genti. ma ha una dimensione 
tale che sarebbe illusorio 
non attribuirle un significa
to politico più generale. Quel 
che appare più preoccupante 
ai dirigenti del partito è che 
la Spd, ad Amburgo, ha ce
duto voti tanto alla Cdu (che 
è passata dal 38,6 al 41,9 %) e 
alla Fdp (che pur fallendo 

per la quarta volta consecu
tiva l'obiettivo di superare la 
soglia fatidica del 5 %, ha co
munque guadagnato dal 2,6 
al 4,5 %), quanto al Verdi, i 
quali con una lista alternati
va composta di sole donne, 
hanno ottenuto il 10,4 per 
cento del voti, ben 3,6 punti 
In più che nell'82. 

Il fatto che le perdite si ve
rifichino In tutte e due le di
rezioni rende ovviamente 
più difficili le correzioni di 
rotta della strategia social
democratica per 11 25 gen
naio. E rende ancora una 
volta evidente il grande pro
blema Irrisolto delle allean
ze. Per essere coerente con le 
proprie posizioni, la Spd de
ve chiedere per sé la maggio
ranza assoluta, visto che una 
futura alleanza a livello fe
derale con l Verdi è esclusa, 
una riedizione della •Grosse 
Koalltion» con la Cdu (o la 
Cdu e la Csu) è oggettiva
mente Improponibile e una 
ripresa della collaborazione 
con l liberali della Fdp, per 
quanto le posizioni del due 
partiti non siano lontane sul 
temi internazionali e della 
difesa del carattere liberale 
dello Stato, non potrebbe 
mai funzionare sul piano 

della politica economica e 
sociale. Ma la maggioranza 
assoluta appare un sogno 
sempre più lontano, ed ecco 
il rischio di un circolo vizioso 
ingovernabile. Più la sua 
prospettiva si allontana, più 
la Spd rischia di perdere con

sensi anche tra quelli già ac
quisiti. Non c'è dubbio che 
questo circolo vizioso ha 
funzionato ad Amburgo: po
chi credevano, alla vigilia, 
che il governo monocolore 
guidato dal borgomastro 
Klaus von Dohnanyi sareb

be riuscito a conservare la 
maggioranza assoluta. D'al
tronde, von Dohnanyi aveva 
escluso ogni ipotesi di al
leanza con 1 Verdi, e la possi
bilità di una coalizione loca
le conia Fdp appariva molto 
labile. Il risultato è che è sta
ta persa anche la maggio
ranza relativa. Dopo Ambur
go, l'ombra di questo proble
ma irrisolto pesa come un 
Incubo sulla prospettiva del 
25 gennaio. E ciò a prescin
dere da qule che che accadrà 
nella città anseatica, dove, 
grazie al fatto che la Cdu non 
dispone neppur essa di una 
maggioranza propria, von 
Dohnanyi riuscirà forse a re
stare borgomastro (l'alter
nativa potrebbe essere la for
mazione di una «grosse Koa-
lition» cittadina). 

Certo, la Spd ad Amburgo 
ha pagato anche errori poli
tici del governo locale (il gra
ve comportamento della po
lizia contro i manifestanti 
antinucleari, che ha portato 
alle dimissioni di due mini
stri, certe strane commistio
ni tra elementi dell'amminl-
stra zione e il «milieu» della 
mala amburghese) e proba
bilmente, come già in Bavie
ra, gli effetti dello scandalo 

che ha investito 1 sindacati, 
la vicenda del patrimonio 
edilizio «Neue Heimat» cedu
to dalla centrale sindacale 
Dgb a un privato con deplo
revole conseguenza per la 
sorte degli inquilini. 

Tutto ciò non toglie, co
munque, che il colpo sia 
estremamente grave e che 1 
dirigenti della Spd temano 
ora 11 propagarsi a valanga 
di un effetto scoraggiamen
to. E proprio nel momento In 
cui, paradossalmente, i son
daggi segnalano che su una 
serie di temi, dal nucleare ci
vile alla politica fiscale e so
prattutto alla politica inter
nazionale e della sicurezza, 
le posizioni della Spd corri
spondono all'orientamento 
della maggioranza dei tede
schi. E in cui il centro-destra 
di Helmut Kohl, con l'enne
simo scivolone del cancellie
re che ha provocato un inci
dente diplomatico parago
nando Gorbaciov a Goeb-
bels, mostra ancora una vol
ta i suoi drammatici limiti. 

Paolo Soldini 
NELLA FOTO: Il leader cri 
stiano-democratico Hartmut 
Perschau festeggia con la 
moglie il risultato elettorale. 

URSS-USA Sul dopo-Vienna la prima conferenza stampa a Mosca del ministro degli Esteri 

Scevardnadze: «Con fteagan si può trattare» 
Nella capitale austriaca però l'incontro con Shultz ha rappresentato un passo indietro rispetto a quello di Reykjavik 
Improbabili per il momento nuovi vertici - Riuniti con Gorbaciov tutti i leader dei paesi membri del Comecon 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «La situazione si 
è complicata. Vienna è stato 
un passo Indietro rispetto a 
Reykjavik e In ciò è tutta la 
tragedia In cui ci troviamo». 
Così Eduard Scevardnadze 
ha parlato al giornalisti nel
la sua prima conferenza 
stampa moscovita da quan
do è diventato ministro degli 
Esteri. Un giudizio «preoccu
pato» che non ha addolcito la 
pillola amara della «delusio
ne». Tuttavia, ha aggiunto, 
la verifica ci voleva comun
que: per capire come e in che 
direzione si è evoluta la si
tuazione. Noi — ha detto an
cora Scevardnadze — abbia
mo portato a Vienna il livello 
di intese a cui eravamo giun
ti a Reykjavik, proponendo 
di ripartire da quel punto. 
L'amministrazione di Wa
shington è arrivata «cercan
do di sostituire il pacchetto 
di Reykjavik con un altro 
pacchetto viennese, dal qua
le era stata tolta la base, il 
perno degli accordi» e al cui 
posto «erano state aggiunte 
ogni sorta di correzioni e di 
interpretazioni unilaterali». 

Quali gli effetti sul nego
ziato di Ginevra? «è prema
turo trarre conclusioni defi
nitive». ha detto Scevardna
dze, ma certo Washington ha 
presentato «proposte profon
damente deludenti». Il mini
stro degli Esteri ha poi di 
nuovo illustrato minuziosa
mente il contenuto del «pac
chetto di Reykjavik», Insi
stendo a più riprese — nelle 
risposte ai giornalisti — sul
la sua Indivisibilità. Ma non 

MOSCA — I leader dei partiti dei paesi membri del Comecon riuniti ieri nella capitale sovietica 

è parso escludere del tutto 
sviluppi in questa direzione. 
•Sono possibili accordi par
ziali in seno al pacchetto? 
Credo che faremo un passo 
indietro rispetto a Reykja
vik. La situazione che si è 
creata è ora qualitativamen
te nuova. Rompere quel pac
chetto sarebbe irragionevole 
e ingiustificato». Resta il fat
to che il presidente Reagan 
si è rivelato Interlocutore ln-
disponibile e, a Vienna, ha 
mandato Shultz «a giocare il 
teatro politico dell'assurdo* 
— così ha esclamato 11 mini

stro degli Esteri sovietico — 
per evitare di impegnarsi In 
una discussione ravvicinata. 
A tal punto che, quando Sce
vardnadze gli ha proposto di 
entrare nel merito, Shultz 
avrebbe «delegato l'esame al 
suoi collaboratori». 

Un nulla di fatto calcolato 
e previsto in anticipo dall'e
quipe di Washington. Ma 
Scevardnadze ha negato che 
il Cremlino escluda ora la 
possibilità di una prosecu
zione della trattativa con 

Reagan. «Ginevra e Reykja
vik dimostrano — ha detto 
— che trattare con Reagan si 
può e può essere anche frut
tuoso, anche se non ci piace 
affatto che il presidente ab
bia cambiato la versione dei 
fatti. Ma Reagan e la sua 
amministrazione resteranno 
ancora per due anni e voi sa
pete bene a che velocità sta 
procedendo il programma di 
creazione delle nuove armi 
spaziali. "• Ecco perché noi 
pensiamo che non si può e 
non si deve perdere non solo 
due anni, ma neppure un 

giorno». Un nuovo incontro 
con Shultz? «Non ne abbia
mo parlato. Per quanto ci ri
guarda siamo favorevoli a 
che 1 contatti proseguano». E 
un vertice Reagan-Gorba-
ciov? Scevardnadze ha sorri
so: «Abbiamo sempre pensa
to e continuiamo a pensare 
che i vertici sono necessari. 
Ma siamo per un incontro 
che abbia risultati...» e si è 
fermato qui, lasciando ben 
capire che non è proprio il 
caso di parlare di un altro 
vertice, almeno per il mo
mento. 

In sostanza la conferenza 
stampa di ieri ha dato la sen
sazione che Mosca non vo
glia perdere l'iniziativa e in
tenda, da un lato, incalzare 
Reagan — per cui si presume 
una crescita di difficoltà in
terne dopo la sconfìtta nelle 
recenti elezioni («un referen
dum contro l'Sdl», le ha defi
nite Scevardnadze), dall'al
tro lato cercare di sondare 
più a fondo i governi europei 
dopo le iniziali, contraddit
torie e diversificate reazioni 
delle prime settimane alla 
iniziativa sovietica («suscita 
preoccupazione in noi — ha 
detto Scevardnadze — vede
re che ci sono governi euro
pei occidentali che sembra 
non vogliano rinunciare alle 
armi nucleari americane»). 
Al Cremlino, nel frattempo, 
Mikhail Gorbaciov si stava 
incontrando con i capi dei 
partiti degli altri nove paesi 
del Comecon (oltre al paesi 
del Patto di Varsavia sono 
presenti a Mosca anche Fidel 
Castro, il vietnamita Chong 
Tinh, il mongolo Batmunkh) 
per un «vertice» del paesi so
cialisti — definito dalla 
•Tass» «Incontro di lavoro» — 
che, secondo indiscrezioni, 
dovrebbe afrontare un vasto 
arco di questioni: dai proble
mi della cooperazione econo-
mico-tecnlco-scientifica ad 
un esame della situazione 
internazionale, sia sotto il 
profilo finanziario, sia sotto 
quello più direttamente poli
tico. 

Giuliette» Chiesa 

ISRAELE 
Brevi 

La Thatcher sapeva 
del rapimento del 
tecnico nucleare? 

TEL AVIV — Rischia l'erga
stolo Mordechal Vannunu, 
l'ex tecnico nucleare accusa
to di aver rivelato al giornale 
londinese «Sunday Times» 
Informazioni segrete sul po
tenziale atomico di Israele. 
Sembra Infatti che la pubbli
ca accusa abbia rinunciato a 
formulare nei suol confronti 
una imputazione per alto 
tradimento, un reato che 
comporterebbe la pena di 
morte. Ma r«addolclmento» 
dell'eventuale condanna non 
ha messo fine alle polemiche 
e alla ridda di voci sul caso 
Vannunu. Dopo l'annuncio 
di domenica scorsa con cui le 
autorità Israeliane hanno 
ufficialmente confermato 
che il tecnico si trova agli ar
resti In una località segreta 
del paese, non sono stati an
cora chiariti molti punti del
la misteriosa vicenda. In 
particolare quelli che riguar
dano la scomparsa del tecni
co, sparito a Londra II 30 set
tembre, cinque giorni prima 

che 11 Sunday Times pubbli
casse le sue informazioni. 
Secondo la stampa inglese 
Vannunu sarebbe stato rapi
to dal Mossad e, in proposito, 
l'Observer ha scritto anche 
che l'ex premier Peres infor
mò la Thatcher di un plano 
chiedendo la non interferen
za del servizio segreto bri
tannico. Un'indiscrezione 
che è stata subito smentita 
dalla Thatcher. Ma se a Lon
dra l'imbarazzo è forte, tira 
aria di burrasca anche a Tel 
Aviv. La stampa locale defi
nisce Vannunu «persona 
mentalmente Instabile» e I 
parlamentari israeliani si 
chiedono come sia stato pos
sibile In quelle condizioni 
consentirgli l'accesso a se
greti militari. Per questo II 
Parlamento ha sollecitato 
l'apertura di un'inchiesta 
che con tutta probabilità 
svelerà ben poco visto che II 
governo, oltre a negare nella 
vicenda la partecipazione del 
servizio segreto, sembra per 
nulla disposto a dare mag
giori ragguagli. 

Polonia e Israele riallacciano i rapporti 
VARSAVIA — n dialogo fra Polonia e Israele è ripreso ufficiabnema. n capo 
della sezione di interessi israeliani a Varsavia, Mordechai Paltzur. ha assunto 
formalmente le sue funzioni. Le sezioni cS interessi costituiscono il fiveQo 
rmremo deìle relazioni diplomatiche. 

Cinque fughe dalla Rdt 
BONN — Negfa ultimi giorni cinque cittadini delta Rdt sono fuggiti atrOvest. 
Tre sono giocatori di pallamano che hanno profittato di una trasferta deSa loro 
squadra a Monaco. 

Conferenza di Vienna nella seconda fase 
VIENNA — É cominciata ieri la seconda fase della Conferenza per la sicurezza 
e la cooperatone m Europa che si svolge a Vienna. Seno al prossimo 19 
dicembre non et saranno poi sedute pubbliche. 

Iran: arrestato capo del controspionaggio 
PARIGI — n capo del controspionaggio deTesercito iraniano cc4onne0o Mo-
hammed Mejdi Kstfceh è stato arrestato a Teheran «per «vere fornito mfor-
mazion militar» al di fuori ddresercito. Lo affermano a Parigi i «Mujaheddm 
del popolo». 

Suharto riabilita Sukarno 
GIAKARTA — Clamorosa riabilitazione di Sukarno da parte del presidente 
indonesiano Suharto. che vem'anni fa prese 1 potere proprio mettendo Sukar
no da pane. Ora l'ex leader indonesiano è onorato come eroe nazionale. 

Capo dell'opposizione sudcoreana dal Papa 
CITTÀ DEL VATICANO — n Papa ha ricevuto in udienza privata i leader 
del'opposizione sudcoreana Kim Jung Sem. Intanto a Seul 1 partito di K*n ha 
invitato il governo a terminare la repressione del dissenso, altrimenti l'opposi
zione dovrà prendere «gravi contromisure». 

I canadesi: Usa e Urss ugualmente pericolosi 
OTTAWA — Secondo un sondaggio d~op«nione i canadesi ritengono il rischio 
che l'una o raltra delle due superpotenze possa scatenare una guerra nuclea
re. 

In Rfg Gorbaciov più popolare di Reagan 
BONN — Nelle Rfg M*h*t Gorbaciov è più popolare di Ronald Reagan. Lo 
rivela un'indagine demoscopica pubblicata tulio •Spiegai». B 90% degh inter
vistati ritiene sbagliato raccostamento Gorbeoov-Goebbers fitto de Kohl in 
una dfchiaraziont a Newsweek. 

BANGLADESH 

La polizia 
spara sulla 

folla, ucciso 
un ragazzino 

DACCA — Gravi incidenti in 
Bangladesh il giorno stesso 
in cui veniva revocata la leg
ge marziale che incombeva 
da anni sul paese. A Dacca 
un ragazzo è stato ucciso e 
cento persone sono rimaste 
ferite quando la polizia ha 
aperto il fuoco su una folla di 
dimostranti. La manifesta
zione era diretta contro la 
legge approvata ieri dal Par
lamento che rende non per
seguibili tutti gli abusi com
messi durante 154 mesi della 
legge marziale. L'opposizio
ne per protesta aveva diser
tato l'aula e il provvedimen
to è stato approvato con 1 soli 
voti del deputati favorevoli 
al presidente Ershad, che so
no peraltro la maggioranza 
assoluta (223 su 330). Oli In
cidenti sono avvenuti In con
comitanza con uno sciopero 
generale di protesta dichia
rato dall'opposizione che ha 
[>arallzzato completamente 
a capitale. 

BERLINO 

Il genocidio 
degli ebrei 
condannato 

a Est ed Ovest 
BERLINO — La «notte dei cri-
stólli» (9-10 novembre 1938). 
che segnò l'inizio delle violenze 
contro gli ebrei in Germania, è 
stata ricordata con espressioni 
dì deprecazione a Est e ad 
Ovest del «muro* di Berlino. A 
Est il «Neues Deutschland», 
principale giornale ufficiale, ri
corda oggi che 48 anni fa scattò 
il diabolico piano nazista a se
guito del quale, nel giro di po
che ore, le Ss e le Sa assassina
rono 91 persone, incendiarono 
tutte le sinagogche e deporta
rono oltre ventimila persone 
nei campi di concentramento. 
La «Kristallnacht», segnò l'ini
zio del genocidio. Un evento 
che — è detto in una presa di 
posizione ufficiale della Rdt — 
•non dovrà ripetersi mai più». A 
Berlino ovest il presidente del
la comunità israelitica Heinz 
Galinski ha deplorato nel corso 
di una cerimonia che nella Ger
mania federale si siano recente
mente manifestati «intomi dì 
una «ripresa dell'antisemiti
smo». 

FILIPPINE 

La Aquino a Tokio 
Tensione a Manila 

Nakasone promette prestiti e aiuti - In patria restano i timori di un 
golpe in assenza di Cory che ha avuto un freddo commiato da Enrile 

MANILA — Corazon Aquino 
è da ieri in Giappone per una 
visita ufficiale cominciata in 
un clima di grande calore e 
disponibilità da parte delle 
autorità locali verso le ri
chieste economiche del go
verno filippino. Ma gli occhi 
degli osservatori sono rivolti 
a Manila, dove la situazione 
permane estremamente tesa 
e i timori di un colpo di mano 
della destra sono sempre at
tuali. Alla partenza per To
kyo Cory è stata salutata al
l'aeroporto con un freddo 
«buon viaggio» dal ministro 
della Difesa Juan Ponce En
rile (che tutti sospettano di 
intenzioni golpiste). Altret
tanto freddamente la Aqui
no gli ha risposto «grazie». 
Poco prima 11 presidente 
aveva letto una dichiarazio
ne, ribadendo che chiunque 
tentasse di rovesciare il suo 
governo dovrà fare 1 conti 
con il «potere popolare». Un 
analogo appello, ancora più 
esplicito, a scendere nelle 
strade contro chi tentasse di 
impadronirsi del potere du
rante la sua assenza, l'aveva 
rivolto il giorno prima dagli 
schermi televisivi. 

Partita la Aquino, Enrile 
ha incontrato il capo di stato 
maggiore generale Fidel Ra-
mos e I comandanti delle di
verse armi. In serata lo stes
so Enrile ha dichiarato alla 
stampa che la situazione era 
tranquilla, anche se «tesa». 
Poi il ministro ha emesso un 
comunicato chiedendo alla 
popolazione di restare cal
ma, e avvertendo che i mili
tari hanno Intensificato la 
loro vigilanza per prevenire 
qualsiasi iniziativa da parte 
dei «nemici dello Stato». Inu
tile dire che secondo la mag
gioranza degli osservatori il 
principale «nemico dello Sta
to» è proprio lui, Enrile. 

Tuttavia il partito golpista 
sembra essere relativamente 
isolato. Gli Stati Uniti hanno 
ultimamente espresso espli
cito appoggio a Cory. Con lei 
è decisamente schierata l'in-
fluentissima chiesa cattoli
ca. E negli ultimi giorni è 
tornata all'ovile una pecorel
la smarrita: il vice-presiden
te Salvador Laurei. Questi 
sembrava oramai schierato 
con Enrile contro la «arren
devolezza» della Aquino ver
so la guerriglia. Ora, fiutato 
il vento politico apparente
mente sfavorevole ad Enrile. 
con una rapida inversione a 
U ha dichiarato, in accordo 
con Cory e disaccordo con 
Enrile, il suo appoggio al te
sto della nuova Costituzione 
che sarà sottoposto a refe
rendum il 2 febbraio. 

Intanto a Tokio Nakasone 

BFG 

Giornalisti 
sovietici 

annullano 
visita a Bonn 

BONN — Una delegazione 
dell'Associazione dei giornali
sti sovietici, secondo quanto ha 
reso noto l'ambasciata di Mo
sca a Bonn, ha disdetto una vi
sita già programmata in Ger
mania federale. II motivo del
l'annullamento del viaggio dei 
sovietici, che erano invitati 
dall'Associazione dei giornali
sti tedesco-occidentali, non è 
stato reso noto ufficialmente, 
ma in ambienti informati di 
Bonn si parla di un'altra conse
guenza della dichiarazione del 
cancelliere Helmut Kohl al set
timanale americano «Ne
wsweek*. Kohl aveva associato 
il nome del segretario generale 
del Pcus Mikhail Gorbaciov a 
quello del responsabile della 
propaganda nel Terzo Reich, 
Joseph Goebbels. In dichiara
zioni successive Kohl ha negato 
di avere voluto offendere il lea
der sovietico, ma non ha finora 
inviato quella lettera di scuse 
alla quale sembra che i sovietici 
tengano molto. 

ha già promesso al presiden
te filippino un prestito di ol
tre 300 miliardi di lire e ha 
annunciato che il suo gover
no potrebbe incrementare il 
pacchetto di aiuti deliberato 
lo scorso anno, pari a 400 mi
liardi di lire circa. Il collo
quio è stato molto cordiale. 
Al termine è stata diramata 
una dichiarazione congiun
ta: «I due leader — si dice — 
sono d'accordo sulla necessi
tà di promuovere la collabo
razione a tutti i livelli e sul

l'importanza di considerare 
misure specifiche a sostegno 
della ripresa economica fi
lippina». Fonti governative 
nipponiche hanno detto che 
se ciò «viene Interpretato co
me una manifestazione di 
simpatia nel confronti del
l'Aquino, noi non smentire
mo». 
NELLA FOTO: Cory e l'ex Impe
ratore Hirohito ascoltano gli in
ni nazionali, Hirohito ha chiesto 
scusa per le sofferenze arreca
te dall'esercito giapponese ai f i
lippini durante la seconda guer
ra mondiale 

PERO 

Garcia e Barrantes 
ai ferri corti 

per il voto di 
LIMA — L'«ef fetto Garcia» c'è stato solo in parte. Il partito 
del presidente peruviano, l'Apra, avrebbe conquistato 11 
primo posto nelle elezioni amministrative di domenica in 
diverse zone del paese, ma a Lima, il maggior collegio 
elettorale del Perù, 11 risultato appare ancora incerto e già 
infuria una dura polemica. 

Ieri le operazioni di scrutinio erano ancora In corso, ma 
già domenica, prima della fine delle elezioni, il partito al 
governo aveva annunciato la vittoria di Jorge del Castillo, 
il candidato dell'Apra. Ma ancora ieri sera, secondo dati 
non ufficiali, il candidato governativo avrebbe un minimo 
vantaggio sul suo diretto antagonista, il leader della Sini
stra unita e attuale sindaco di Lima, Alfonso Barrantes. 

Le prime contestazioni all'annuncio del virtuale trionfo 
aprista sono partite dopo la mezzanotte di domenica dalle 
file della Sinistra unita, la seconda forza politica del paese, 
e dalla destra rappresentata dal Partito popolare cristia
no. I dirigenti dei due settori di opposizione hanno deplo
rato soprattutto il fatto che prima ancora della chiusura 
delle urne, alcuni mezzi d'informazione abbiano assegna
to la vittoria all'Apra e al suo maggiore candidato nella 
capitale. 

A sostegno di queste critiche, la Sinistra unita ha impu
gnato le cifre e le proiezioni ufficiose che assegnano la 
vittoria a del Castiilo, proclamando il trionfo del suo can
didato, Barrantes, il quale, a sua volta, ha riunito i suoi 
simpatizzanti promettendo loro di continuare ad ammini
strare Lima così come l'ha fatto in questi ultimi tre anni. 

Ma la polemica è salita di tono ieri sera. Un documento 
di Sinistra unita denuncia «situazioni torbide* che hanno 
distorto il processo elettorale e parta di «intollerabile inge
renza governativa e illegali azioni del partito al governo». 
Dopo aver accennato air«autoritarismo che si vuole Im
porre al paese», il documento mette in guardia la popola
zione «da qualsiasi tentativo di alterare i risultati attra
verso un eventuale Intervento presidenziale, per presenta
re un risultato diverso da quello emerso dal voto popola
re». 

Su queste polemiche adesso si dovranno pronunciare 1 
giudici elettorali. Rispetto alle presidenziali del 1985, vinte 
da Alan Garcia, l'Apra avrebbe subito — stando sempre 
alle cifre ufficiose del partito al governo — nella circoscri
zione di Lima una contrazione del 17 per cento della sua 
base elettorale, ma avrebbe conquistato altri importanti 
province controllate fino a domenica dalla Sinistra unita, 
che conserva in ogni modo il consenso dei quartieri poveri 
di Lima. 

Si è spento domenica 9 novembre il 
compagno 

EDOARDO GIRARDI 
partigiano combattente nelle briga
te garibaldine, iscrìtto al Partito co
munista dall'immediato dopoguer
ra. protagonista infaticabile delle 
lotte dei ferrovieri e dei lavoratori, a 
75 anni manteneva intatta la forte 
passione e l'impegno politico che lo 
avevano sempre mosso e ispirato. 
Segretario provinciale dell'associa
zione Italia-Urss. attivista instanca
bile in una delle sezioni pni tradizio
nali del partito a Padova, la sezione 
del Portello, scompare con lui una 
figura esemplare di militante ope
raio. ti segretario provinciale del Pei 
la Federazione provinciale tutta con 
le sezioni: Ferrovieri e Portello, par
tecipano vivamente al grande dolo
re di Ennio e della famiglia. E sotto
scrivono in sua memoria lire 200mi-
la per l'Unita e la stampa di partito. I 
funerali in forma civile si celebre
ranno oggi alle 14.30 davanti alla se-
sione del Pei del Portello. 
Padova. II novembre 1986. 

L'Associazione Italia-Urss di Padova 
partecipa con profondo dolore al 
lutto delia famiglia per la scomparsa 
di 

EDOARDO GIRARDI 
segretario e fondatore della sezione 
padovana dell'associazione. 
Padova, 11 novembre 1986. 

l<a famiglia Croia si associa al dolore 
dm familiari per la perdita del caro 
vecchio amico e compagno 

EDOARDO GIRARDI 
Milano. 11 novembre 1986 

Si e spento il padre del compagno 
Ivo Cottini 

VERIO COTTINI 
10 ricordano i figli, i familiari e i 
compagni dell'ARCI • CACCIA. I 
funerali si svolgeranno oggi alle ore 
11 presso la camera ardente del San 
Giovanni 
Roma. 11 novembre 1986 

fi morto nei giorni scorsi il compa
gno 

ENRICO SERAPIGUA 
per lunghi anni nostro caro compa
gno di lavoro presso l'ufficio diffu
sione. Alla moglie Silvana e ai Tigli 
Carla e Massimiliano giungano in 

3uesto momento le più sentite con-
oglianze de l'Unita e della Sezione 

Villa Gordiani. I funerali si svolge
ranno questa mattina alle ore 11 
presso il Policlinico. 
Roma. 11 novembre 1986 

£ deceduta la compagna 
CANDIDA BELLISSIMO 

di anni 91 
madre del compagno Vincenzo Pi-
leggi della sezione »M Scoccimarro. 
A funerali avvenuti, i compagni del
la sezione, della Federazione e 
dell'Unni} inviano al compagno Vin
cenzo e a tutti i familiari le loro fra-
teme condoglianze. 
Genova. 11 novembre 1986 

1 comunisti della Seconda sezione e 
della zona Centro del Pei partecipa
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

MATTEO GIUDETTI 
e sottoscrivono per l'Unita. 
Torino, Il novembri» 1986 


